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I1 presente regoclamento g' stato approvato con
deliberazione del cConsiglio Comunale n.31 in data 2/4/1%9%92,
rinviata dal comitato Regionale di Controcllio di Cagliari con
provvedimento prot. n.00570 adottato nella seduta del
2e/B/1992.,
relativi chiarimenti sono stati forniti con deliberazicne
1 consiglio Comunale n.%5 in data 31/10/1992, riconosciuta
ente da vizi dal comitato Regionale di Controlloe di
gliari con provvedimento prot. n.01419 adottato nella
duta del 26/11/1%92,



CAPO I°

NORME GENERALI

art.1 - oggetto del regolamento

1) Il presente regolamento disciplina, ai sensi
dell'art.12 della legge 7 agosto 1990, n.241, i criteri e le
modalita' per:

a) la ceoncessione di sovvenzioni;

b) la concessione di contributi:

¢) la concessione di sussidi ed ausili finanziari:

d) l'attribuzione di vantaggi eccnomici, di qualungque ge
nere, & persone ed enti pubblici e privati.

art.2 - pefinizioni

1) Al s0li fini del presente regolamentec:

a) par concessione di sovvenzioni 51 intende 1.1
finanziamento totale o parziale a fondo perduto di
iniziative finalizzate a scopi altamente sociali, di ricerca
ecc. aventi rilevante entita':

b) per concessione di contributi si intende la
corrasponsione di somme a fondo perduto per attivita!
finalizzate al raggiungimento di scopi sociali, culturali,
sportivi ecc.;

) per concessione di sussidi ed ausili finanriari si
intende la erogazione di adeguati interventi di carattere
economico tendenti a concorrere alla rimozione delle cause
ostative al libero sviluppo della personalita' del cittadino
cosi' come enunciato dall'art.33 della costituzione.
in particolare si intende:

- per sussidio un intervento atto a concorrere, in via
generale, al superamento dello stato di indigenza della
famiglia o della perscna:

- Per ausilio finanziarioc un interventc atto a concorrere al
superamento di un particolare stato di difficolta' della
famiglia o della persona dovuto a cause straocrdinarie ed ha
sempre carattere straordinario:

d) per attribuzione di wvantaggi economici si intende la
fruizione di wun bene di proprieta’ dell'ente o della



fornitura di un servizio (trasporti, mensa, ecc.) 358hza
corrispettivo, sono da ricomprendere in questa voce tutte le
"ecpllakorazioni" ed i "patrocini" senza concessioni in
denaro. :

art.3 - Commissione consultiva

1y 1 provvedimenti, di competenza a soconda dei
casi della ciunta Comunale © del Consiglio Comunale,

relativi alla concessione di sovvenzioni, contributi,
sussidi ed ausili finanziari o vantaggi gconomici, dovranno
gssere preceduti dal parere in merito 2SPresso

dall'eventuale commissione comunale competente a seconda del
sgttore o servizio cui 1'intervento da rTealizzare s5i
riferisce.



CAPO I1°

CONCESSIONE DI SOVVENZIONI

art.4 - Soggetti beneficiari delle sovvenzioni

1) Possono beneficiare delle sovvenzioni di cui al
presente capo, come definite dal precedente art.2, comma 1,
lettera a):

a) le persone fisiche;
b) le persone giuridiche;
¢) le associazioni, i gruppi, 1 comitati ecc., non aventi
personalita’ giuridica.
la cuil attivita' oggette della sovvenzione abbia, per la
popolazione amministrata, rilevante importanza sociale.

21 Per 1 soggetti beneficiari che svolgano
attivita' imprenditoriale dovra' essere attestata la
inesistenza di provvedimenti e di procedimenti ostativi ai
sensi della legge sulla lotta alla delinguenza mafiosa.

art.5 - Sscopo delle sovvenzioni

1) La sovvenzioni sono finalizzate esclusivamente
al perseguimento di un pubblico interesse.

2) Rientranc in gquesta forma di intervento anche
le convenziconi relative ad iniziative che il Comune realizza
attraverso altri enti, associazioni, «comitati ed anche
privati, come ad esempic la leotta alla tossicodipendenza,
l'assistenza agli anziani ed ai peortatori di handicap ecc.,
aventi anche sede fuori del Comune, sempreche' interessanti
direttamente la popolazione amministrata.

art.é6 - Carattere delle sovvenzioni

1) Le sovvenzioni di cui al presente capo possono
avere carattere:

a) straordinario gquande¢ sono oggetto di un scle intervento, |
esaurendosi con la somministrazione della somma stabilita,
senza costituire impegno per gli esercizi futuri:

b) ceontinuativo guando sono oggette di convenzione




costituente impegne anche per gli esercizi futuri.

2) Le concessioni di ecui alla lettera a) del
precadente comma sono deliberate dalla Giunta comunale,
guelle di cui alla lettera b) dal cConsiglio comunale 1in
guanto costituisconc impegno per piu' esercizi fipanziari.

art.7 - Procedura per 1'assegnazione delle sovvenzioni

1) Gli interventi peotrannc essere assegnati sclo a
spguito di domanda motivata e documentata.
2) pDalla domanda dovranno chiaramente risultare:
- l'oggetto dell'iniziativa;
- il grado di coinvolgimenteo dei cittadini;
- i1 costo complessive e la somma da finanziare;
- 1'indicazione degli altri enti pubblici, economici, ecc.,
cui sia stata fatta analoga richiesta;
- 1'indicazione dell'entita' dell'intervento richiesto.
3) L'assegnazione degli interventi sara' fatta con
deliberazione del consiglio comunale o della Giunta Comunale
4) Nella stessa deliberazione dovranno essere
indicati gli elementi che hannc determinato 1'intervento e
l2 eventuali condizioni speciali per l'erogazione.

art.8 - somministrazione delle sovvenzioni

1) La Giunta Comunale potra' prevedere la
liguidazione delle sovwvenzioni in wunica soluzione owvero
prevedere acconti properzionati al grado di attuazione della
iniziativa, o comungue liguidazioni a determinate scadenze
nonche' modalita' di erogarzione in funzione del tipo di
iniziativa di cui trattasi, fermo restando 1'cbblige di
rendiconto da parte dei beneficiari,.



CAPO III®

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI

art.9 - Soggetti beneficiari dei contributi

1) Possono usufruire dei contributi di cui al
presente capo, come definiti dal precedente articelo 2,
comma 1, lettera b):
a) le persone fisiche;
b) le persone giuridiche;
¢) le associazioni, i gruppi, i comitati ece., non aventi
persconalita’ giuridica,
che svolgono attiwvita' promozionall finalizzate allo
sviluppo economico e sociale ed al bene sociale della
comunita' amministrata.
2y Per i soggetti beneficiari che svolgono
attivita' imprenditoriale, dovra' essere attestata la
inesistenza di provvedimenti e di procedimento ostativi ai
sensi della legge sulla leotta alla delinquenza mafiocsa.

art.10 - Scopo dei contributi

1) La concessicne di contributi e' subordinata al
splo ed esclusivo scopo del raggiungimentoe del pubblico”
interesse.

2) @Gli interventi di cui al presente capo
comprendono anche attivita' ed iniziative c¢che 11 Comune
realiz=a, mediante convenzioni, attraverso enti,
assocliazioni, comitati 0 privati, quali ad esempio
prevenziene e cura della tossicodipendenza, servizi sociall
per gli anziani, interventi a favore degli handicappati: gli
interventi possono prescindere dalla territorialita' del
soggetto heneficiario, purche' comunque interessino 1la
popolazione residente nel Comune.

art.11 - carattere dei contributi

1y Le concessioni dei «contributi di cui al
presente capo possono avere carattere:




3) straordinario in caso di intervento una tantum teso a
sanare situazieni eccezionall;

b) continuative in casi di interventi a tempo determinato ©
temporaneo oggetto di convenzione tra 1l Comune ed il
soggetto beneficiarioe, interessanti comungue piuv’ psercizi
finanziari.

2) Le concessioni di cul alla lettera a) del
precedente comma 50nN0 deliberate dalla Giunta Comunale,
guelle di cui alla lettera by dal Cconsiglio Comunale 1in
quanto costituiscono impegno per piu' esercizi finanziari.

art.1?2 - Procedura per 1'assegnazione dei contributi

1y @¢li interventi potranno @2s3ere definiti solo
previa presentazione motivata e cerredata della necessaria
documentazione.
2y La domanda dovra' indicare:
a) l'attivita' cui la richiesta si riferisce;
by il grado di coinvolgimento dei cittadini;
oy il costo complessivo e la somma da finanziare;
dy 1'indicazione degli altri enti pubblici, econemici, ecC..
cui sia stata fatta analoga richiesta;
o) l'indicazione dell'entita’ dell'intervento richiesto.
1) L'assegnazione degli interventi sara' fatta con
deliberazione del Consiglio comunale o della Giunta comunale
4) Nella stessa deliberazione dovrannge essere
pvidenziati gli elementi che hanno determinato 1'intervento
2 le eventuali condizioni speciali per l'erogazione.

art.13 - Erogazione dei contributi

13 La Giunta Ccomunale potra’ prevederea la
liguidazione dei contributi in unica soluzione ovvero
prevedere acconti proporziconati al grade di attuazione della
iniziativa, © comungue liquidazioni a determinate scadenze
nonche' modalita' di erogazione in funrione del tipo di
iniziativa di cui trattasi, fermo restando 1'cbblige di
rendiconto da parte dei beneficiari.



CAPO IV®

CONCESSIONE DI SUSSIDI ED AUSILI FINANZIARI

art.14 - Finalita' della concessione di sussidi ed ausili
finanziari

1) Con gli interventi di cui al presente capo,

come definiti dall'art. 2, comma e lettera o
1'amministrazione Comunale 1intende evitare di dare una
risposta frammentaria, meramente assistenziale, alle
situazioni di indigenza o a casi contingenti,

2) ogni intervento, pertanto, dovra' aversa

dimensioni tali da concorrere concretamente al superamento
di precarie situazioni.

39 La stessa disciplina sara' osservata
nell'esercizio delle funzioni attribuite c¢on il D.P.E.
N..3I48/79.

art.15 - Soggetti beneficiari dei sussidi ed ausili
finanziari - Limiti

1) Posscono usufruire del sussidi ed ausili
finanziari come definiti nel precedente art.2, comma 1,
lettera o,

a) le persone residenti in gquesto COmune:

b) le persone nen residenti in questo Comune, di passag=
gio;

¢) gli stranieri e gli apolidi.

art.16 - Procedure per 1'assegnazione dei sussidi

1) La concessicne dei sussidi come in precedenza
definiti e' disposta dalla Giunta Comunale sulla base di
richiesta degli interessati o per iniziativa dell'ufficio
assistenza, sentita la commissione comunale per i servizi
socio-assistenziali.

2) I sussidi, sempre a tempo indeterminato, hanno
cadenza mensile anticipata e dovranno essere corrisposti, in
dssenza di diversa dispesizione nell'atto di concessiong,



ontro il giecrno 10 di ogni mese.

1) Nessuna domanda dovra' g2:s3ere fatta per il
rinnovo annuale, ne potrTa' B253E8TE richiesta documentazione
alcuna, ricadendo sull'ufficio comunale 1'onere di
accertare, annualmente, la persistenza delleo  state di
biscgno.

4y con apposito atto, la Giunta Comunale, sentita
zompre la commissione di cui al precedente comma 1, 5u
propesta dell'ufficio preposto, entro i1 mese di novembra
dell'anno precedente approvera' l'elenco delle persone cul
i1 sussidio per l1l'anno successivo sara’ confermato, variato
o revocato.

art.17 - procedure pPer 1'assegnazione degli ausili
finanziari

1) La concessione degli ausili finanziari come
prima definiti e’ disposta dalla ciunta comunale, a
richiesta degli ipteressati o 35U proposta dell'ufficio
~omunale, sentita la commissione di cui  al precedente
art.16.

~y golo nei casi di assoluta urgenza potranno
ossere disposte dal sSindace con ordini di servizio,
ampiamente motivati, a mezZzo dell'ufficio di pconomato.

3y Le concessioni di ~ui al precedente comma i
dovranno essere successivamente regolarizzate entro trenta
giorni e comunaue entto la fine dell'esercizio trovando
applicazicone, Pper analegia, i1l disposto dell'art.z3, commil 3
o 4, del D.L. 2/3/198%, n.é6é.



CAFO V°

ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI

art.18 - Soggetti beneficiari di vantaggi economici

1) Possono bheneficiare dei vantaggi economici di
cui al presente capo, come definiti dal precedente art.:z,
comma 1, lettera dj,:

a) le persone fisiche;

b) le persone giuridiche;

¢) le associazieoni, 1 gruppi, 1 comitati ecec, non aventi
personalita’ giuridica.

2) Per 1 soggetti beneficiari c¢he svolgano
attivita' imprenditoriale dovra’' essere attestata la
inesistenza di provvedimenti e di procedimenti ostativi ai
sensi della legge sulla lotta alla delinguenza mafiosa.

art.19 - Scopo della concessione di vantaggi economici

1) I vantaggi gconomici s0N0 finalizzati
esclusivamente al perseguimento di un fine tutelatso.

2) Rientrano in questa forma di intervento anche
le convenzioni relative ad iniziative che il Comune realizza

attraverse altri enti, associazioni, comitati ed anche -

privati.

art.20 - Natura del vantaggio economico

1) Le concessioni di wvantaggi economici possono
essere relative:
A) al godimento di un bene comunale mediante (a titeclo
meramente esemplificativo):
a1) la concessione di alloggi di proprieta' comunale a
titelo gratuito o non inferiore al canone sociale o ad esso
riconducibile;
az2) la concessione di sale c¢comunali per conferenze,
convegni, c¢orsi, ecc.:
al3) la concessione in uso di  impianti sportiwvi di
proprieta’ comunale



B) alla fruizione di un servizio senza corrispettive © a
tariffa ageveolata (a titole meramente csemplificativo):

h1) pubblico trasporto

b2y trasporto scolastico

b3) mensa

b4y attivita' spertive gestite dal Comune

b5) assistenza domiciliare

2y Troveranno in ogni case puntuale applicazione

gli speciali regolamenti comunali per 1'uso dei beni
comunali.

art.21 - Procedure per ottenere il godimento di un bene
comunale

1) Per beneficiare del godimente di un bene
comunale gli interessati dovranno inoltrare apposita domanda
con l'indicazicone:

a) dei motivi della richiesta;

by dell'uso che si intende fare del bene precisando
dettagliatamentz ogni olemento utile per giustificare il
godimento del bene in ferma gratuita ¢ comungque a condizione
di wvantaggio;

c) per le persone giuridiche: 1'elenco degli amministratori;
dy per le associazioni, gruppi, comitati ecc.: gli scopi
istitutivi.

2y La concessione del bene sara' disposta dalla
giunta Comunale, e potra' essere revocata 1in gqualsiasi
momento.

3) Nella stessa deliberazicone dovranno essere
indicati gli elementi che hanno determinato 1'intervento e
le eventuali condizioni speciali.

4) In tutti i casi dovra' essere assicurato il
rimborso delle spese vive (illuminazione, riscaldamento,
pulizia).

art.?2?- Procedura per la fruizione di un servizio senza
corrispettivo

1) La fruizione di un servzio senza corrispettivo
o in forma agevolata trovera' disciplina nei corrispondenti
regolamenti speciali o negli atti relativi alla approvazione
delle tariffe.

2) La concessione del beneficic sara' disposta



CAPO VI®

DISPOSIZIONI FINALI

art.23- Disposizioni in tema di assistenza

1) In ordine agli interventi in materia di
assistenza sono fatte salve le disposizioni di cui al
regolamento comunale per i servizi sociali, nonche' tutte le
norme di cui .alla L.R. 25/1/1988, n.4 e successive modifiche
ed integrazioni, e del relativo regolamento di attuazione.

art.24- Termine per la conclusione dei procediment i

1y I termini per la conclusione dei procedimenti
relativi all'applicaricne del presente regelamento, ai sensi
dell'art.2 della Legge 7/8/1990, n.241, wvengono fissati come
segue!

concessione sovvenzioni giorni 30
concessione contributi giorni 30
concessione sussidi gicorni 10
concessione ausili financiari giorni 10
attribuzione vantaggi economici:
godimento di un bene comunale giorni 30
fruizione di un servizio giorni 30

art.25- Individuazione delle unita' organizzative

1) Al sensi dell'art.4 della Legge 7/8/1990,
n.241, le wunita' organizzative competenti 2 responsabili
dell'istruttoria e dell'adozionz del Provvedimento finale
vengono individuate nell'ufficio di segreteria e
nell'ufficio di assistenza, nonche! nell'ufficio di
ragioneria in ordine alla materia contabile,

art.26- Pubblicita' del regolamento

1) Copia del presente regoclamento sara' tenuta a
disposizione del pubblieo perche' ne possa prenders visione



dalla Giunta Comuna le.




in gualsiasi momente.

2y Di una copia del presente regolamento saranno
dotati i membri delle commissioni comunali interessate,
nonche' tutti i funzionari comunali culi 2’ affidato i1l
servizio.

7y Entro mesi uno dalla esecutivita' del programma
assistenza verranno rese pubbliche, con apposito avviso da
pubblicarsi all'albo pretoric e nei luoghi maggiormente
fregquentati, il programma degli interventi pravisti e le
somme a disposizione nel bilancio comunale  per 1l
finanziamento degli stessi, nonche' tutte le altre
indicazioni utili e necessarie per consentire ai cittadini
di poter fruire dei vantaggi oggetto del presente
regolamento.

art.?7- criteri per la determinazione del riparto dei
contributi

1) Nel caso di domande ceoncorrenti di contributi
attinenti lo stesso settore di intervento, nel caso di fondi
insufficienti all'accoglimento di tutte le domande, in
relacione al presunto fabbisogno annuale, si procedera’ alla
formazione di una graduatoria che terra' conto dei criteri
di seguito elencati, differenziati in hase al settore di
intervento:

a) settore assistenziale:

- composizione nucleo familiare (punti 1 a componente)

- redditi annui inferiori a minimo vitale di cui alla L.R.
n.4/88 <(punti 0,1 per ogni frazicne fino a £.100.000
inferiore a tale minimo vitale)

_ situazione di disoccupazione di tutti 1 membri della
famiglia (punti 2)

- abitazione non in proprieta'’ (punti 2);

b) settore culturale:

- priorita' nella presentazione della domanda (punti 1)

- particolare valore dell'iniziativa in relazione alle varie
domande concorrenti (punti 2)

- grado di coinvolgimento da parte dell'utenza (punti 2);

c) settore sociale e sportivo:

- priorita' nella presentazione della domanda (punti 1)

- particolare valore dell'iniziativa in relazione alle varie
domande concorrenti (punti 2)

- grado di coinvelgimento da parte dell'utenza (punti 2);

d) patrocini:



- priorita’ nella presentazione della demanda (punti 1)

- particolare valore dell'iniziativa in relazione alle varie
domande concorrenti (punti 2)

- grado di coinvolgimento da parte dell'utenza (punti 2).

art.28- Entrata in vigore

1) Il presente regolamento verra' pubblicato per
la durata di 15 giorni all’'albo pretorio dopo la adozicne
della relativa deliberazione, nonche' per altri 15 giorni
dopo <che la deliberazione di adeczione sia divenuta
@secutiva,

2) Il presente regolamento entrera' quindi in
vigore il Jgiorno successivo all'avvenuta seconda
pubblicazione di cui al comma 1 del presente articolo.



